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I nostri giornali hanno riprodotto le fotografie apparse in 

Inghilterra, in Francia, nel Belgio con le scritte; « Go home, 
Ike », oppure:, « Rentre chez tol, Ike », che corrispondono 
«sanamente a quanto abbiamo ietto sui muri e sui cartelli 
qui da noi: «Ike, torna a casa», che, a nostra volta, abbiamo 
avuto la soddis/azione di veder riprodotto sui giornali esteri, 
nel momento in cui la visita di Eisenhower toccava a noi. 

. Non è senza significato che tutte le nazioni europee, tutti 
I popoli, sdegnati e inorriditi dalla minaccia di guerra, ab­
biano impiegato le stesse parole per esprimere un comune 
sentimento: « Vattene, lice, torna a casa ». 

II malumore del oeneralone — il gran deluso del gior­
no! — non è causato tanto dall'inefficienza o dalla scarsità 
dei mezzi di guerra che ha trovato in Europa (supponiamo 
che i tuoi consiglieri americani ed europei dovevano averlo 
informato che non c'era da farsi illusioni), quanto dall'impo­
polarità di cui si deve essere accorto, se vuol essere sincero 
con se stesso. Eisenhower contava forse sul ricordo della 
popolarità di cui aveva goduto in ben altri momenti, quando 
stava a capo di un'armata che, volere o no, combatteva il 
nazi/ascismo. Invece ha trovato un'Europa che ha scritto sui 
muri, in tutte le lingue: « Vattene, Ike ». Quindi l'untone 
europea esiste già, ma è un'unione in senso contrario a quello 
che desiderano i signori ' di Wall Street, che il generale 
Eisenhower rappresenta e in difesa dei cui interessi scate­
nerebbe la guerra. Gli europei, invece di unirsi per fare la 
sua guerra, si sono uniti per dirgli chiaro e tondo che non 
la vogliono fare, che i disaccordi, le beghe, le vertenze si 
possono risolvere pacificamente, senza precipitare il mondo 
in un baratro di sangue e di fuoco. 

v La delusione di Ike è grossa e amara. E di questo plebi­
scito... a rovescio, noi donne dobbiamo essere fiere. Perchè 
sono state soprattutto le donne, in tutti i paesi, che hanno 
protestato energicamente e sono state particolarmente attive 
nella campagna di manifestazioni contro il generale che 
veniva fra noi accompagnato dal fantasma della guerra... 
turpe fantasma che dobbiamo combattere con tutte le nostre 
forze, sempre e dovunque. 

LE CONDIZIONI DI VITA DELLE DONNE SARDE 

1K(\ Il UOlllSO Dalla leggenda romantica 

Negli articoli di « coiore » sul­
la Sardegna, dovuti alla penna 
frettolosa -degli «inviati» dei 
grandi giornali borghesi, le don­
ne sardo sono apparse, spesso. 
circonfuse di un alone di leg­
genda. Creature romantiche, in­
somma, selvagge, appassionate, 
perennemente intente a filar la 
lana, chiuse nel buio delle loro 
vecchie case di fango 

Come sempre accade, la real­
tà è ben diversa e poc-» o nulla 
distingue la vita delle donne 
sarde da quella delle donne del 
resto d'Italia; lavorano nei cam­
pi, sgobbano negli ol ivt i . lotta­
no come le donne del resto d'I­
talia. , J t 

Prendete ad esempio la vita 
delle raccoglitrici: una vita du­
ra, credetemi. Teresa Meloni è 
nata 32 anni fa a Capoterra. a 
14 chilometri da Caglinri II suo 
lavoro nei campi, in ogni sta­
gione si svolge dalle 4 del mat­
tino fino alle 6 de. pomeriggio. 
Durante la raccolta delle olive 
è stata assunta dal conte Bur-
gio, che possiede una vastissima 
tenuta a poca distanza dal ca­
poluogo. Lavorava a cottimo: 17 
lire per ogni « imbuto » di olive 
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ASPETTI DELL'UNGHERIA POPOLARE 

Jja Ferrovia dei Pionieri 
è tutt9altro clic un gioco 

Una repubblica divenuta internazionale - 20 chilometri di strada ferrata 
Una scuola speciale per piccoli "ferrovieri,, - Autogoverno dei bimbi 

alla dura realta della lotta 
. Gli articoli di ** colore „ dei giornali borghesi - Dodici anni 

per preparare il corredo - Che cosa chiedono le donne dell*isola ? 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ] tutto il giorno, andando e tornar)-
BUDAPEST, gennaio — I ragazzi I do * poi ricominciando da capo 

naheresi sono or aoaliosi stimi del- ' Non crediate che la Ferrovia i ungheresi sono orgogliosissimi del­
la Repubblica dei Pionieri di Bu­
dapest. E quest'estate lo sono stati 
ancora di più. perchè la Repubbli­
ca è diventata... internazionale. I 
piccoli pionieri muoiati hanno avu­
to infatti tanti ospiti, tanti compa­
gni di altri paesi: polacchi, cero* 
topacchi, tedeschi, austriaci e bui-
pari. Erano stati invitati anche i 
pionieri italiani, ma non poterono 
Venire: il ministro degli interni 
tcelba negò loro i passaporti. I 
giornali scrissero allora che il € ve­
to 9 ara stato posto perchè i bam-
otni italiani, magri per la fame « 

dei 
Pionieri sta un giocattolo. E' né 
più né meno di tutte le altre linei-
dello Stato ungherese, ma il tuo 
esercizio è affidato ai pionieri. £ ' 
lunga 20 Km., passa sulle coltine 
più atte della Capitale e te sue vet­
ture dipinte di un bel color rosso 
travalicano un piccolo viadotto e 
si infilano anche sotto una galleria. 

Questa Ferrovia, questi piccoli 
treni, sono proprio i pionieri a faili 
funzionare. Pionieri sono i copi sta­
zione, con tanto di berretto rosso 
come in Italia i veri caputemene 
delle FF.SS., pionieri sono i tele-

BUDAPEST — Uà « p e t t o della Ferrovia dei Pionieri 

I vestiti laceri, avrebbero su­
scitato all'estero una impressione 
sfavorevole dell'Italia, cosa questa 
che si doveva evitare. 

L'assenza dei loro compagni ita­
liani è dispiaciuta moltissimo agli 
altri pionieri. Essi hanno trascorso 
la loro giornate tempre assieme, 
giocando, facendo dello sport, can­
tando in coro, imparando le canzo­
ni m %n po' anche la lingua gli un* 
degli altri. • L'attrazione maggiore 
ara però costituita dalla Ferrovia 
dei Pionieri. Avrebbero viaggiate 

grafisti e il • personale viaggian­
te », cioè t controllori. Molte volte 
•l pioniere i una bambina, anche 
lei in uniforme, con le trecce bion­
de o nere che sbucan fuori di sotto 
il berretto da ferroviere. 

Non tutti i bambini vero possono 
diventare « ferrovieri ». Devono i s-
sere degli scolari molto bravi, per 
ottenere questo premio Devono la 
vorare non solo per se stessi, ma 
anche p*r la collettività aiutando 
i compagni di classe più deboli: 
•ottanta ehi abbia dimostrato di 

avere tutte queste buone qualità 
può far parte del « personale ferro 
viario »; e non deve perderle, per­
chè perderebbe contemporaneamen­
te anche il tanto ambito... impiego 

Naturalmente i pionieri stranieri 
si sono affrettati a informarsi suglt 
studi che si debbono compiere per 
diventare « ferrovieri o l loro com­
pagni ungheresi hanno raccontato 
con orgoglio della scuola speciale 
in cui imparano il • mestiere » sui 
medesimi congegni degli adulti, e 
del tirocinio alla Ferrovia dei Pio 
meri, prima come aiutanti di « an­
ziani » già da tempo in servizio 
regolare, e infine da soli. Devono 
imparare tutto, come i ferrovieri 
autentici: il lavoro degli addetti al 
movimento, dei telegrafisti, degli 
addetti agli scambi, del personale 
di biglietteria, dei controllori, dei 
conduttori, ecc. A turno assumono 
i vari servizi, per tenersi sempre in 
esercizio tu tutto e non dimenticare 
nulla di guanto hanno imparato al 
la scuola per ferrovieri. 

Durante l'anno scolastico i pio­
nieri sono in servizio una volta 
ogni 1S giorni, durante le vacanza 
una volta ogni 8 giorni, con un tur­
no di sei ore Un autobus speciale 
li trasporta alla Ferrovia e li ri­
conduce a cata quando smontano di 
servizio. Si dirigono da loro stetti, 
attraverso un • Consiglio dei fer­
rovieri • che ha un presidente, un 
segretario, e dei responsabili per 
ogni ramo di attività. Questo con­
tiglio prepara il piano di lavoro e 
ne controlla l'esecuzione. 

Ai pionieri stranieri gli unghe­
resi hanno mostrato e mtnu2iosa-
menfe illustrato tutti i « ferri del 
mestiere»: le installazioni di se­
gnalazione e di movimento, ecc ecc 
La Ferrovia dei Pionferi e stata 
certo uno dei ricordi più cari che 
i ragazzi tedeschi, polacchi, austria­
ci e bulgari abbiano riportato a 
rata dalle vacanze passate a Buda­
pest. Peccto sólo che, per colpa di 
Sceiba, non ci siano anche dei ra­
gazzi italiani che, la notte, possano 
sognare di estere sul marciapiedi 
di una stazione, con in testa il rosso 
berretto e in mano la • pa'effa » dn 
capos*arirve, a dare la partenza al 
piccolo treno della felicità. 
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LA MODA 
Questo vestito a due pezzi mi 

bra il più corrispondente ali* 
necessità di una maternità arnn-
msta. Lo consiglio perciò alle fu­
ture madri. L'ampio O'ro della 
maniche a chimono infatti, la 
linea dritta e ampia a le grandi 

- comode tasche, lo renderanno 
' asseti pratico e conforferote. Il 
' grafico al lato, inoltre indica co­

sa*» ne sia facile la confezione 
La fig. 1 mostro il mezzo da-

. vanti, con il trat'eooiato delta 
mostra interna riportata, e la 

- grande tasca. La fig. 2 riproduce 
la metà del dutro: il tmtuggiato 
aWaltezza della spella sta ad indi­
care che in quel minto ls stoffa. 
nelFattaccarla al doranti, va prt-
aa lenta- Il collo, fig. 3 e p'egato 
lungo la l.nea che lo attraverre 
orizzontalmente, e forma due . 
gfendi punte svi davanti. 

La gonna, che pofete redere 
più chiaramente ntìViltìittrai.G-

mentre i' dawruti. che « molto 
ampio anche sul punto di vita. 
è formato da piccoli UH tra tati. 

; Un nastro passando dentro il 
, datanti dell» cinturo tn reni** 
* regolabile secondo le necessita, 

PAOLA ,. 

(5 kg.). « Nel primi giorni — ha 
detto Teresa — riuscivo a rac­
cogliere anche 10 e 12 imbuti di 
olive. Poi è venuta la magra e 
se ne sono raccolti soltanto 3, 
vale a dire 51 lire per 14 ore di 
lavoro ». 

Teresa si è rivolta al conte 
Burgio e gli ha chiesto un au­
mento. « Con i soldi che mi da­
te non riesco neanche a compra­
re il pane *, gli ha detto « Se 
non ti conviene te ne vai » le 
ha risposto il conte. 

Teresa è fidanzata da 12 anni. 
Da principio lavorava nei campi 
per farsi, pezzo a pezzo, le sue 
robette; oggi un lenzuolo, doma­
ni una pentola e cosi via « So­
no 12 anni che lavoro — ha det­
to — e la cassa della biancheria 
è ancora vuota Chissà quando 
riuscirò a sposarmi! 

Margherita Nioi ha 20 anni. 
Una fanciulla ancora fresca e 
serena, che ti fissa' con 1 suoi 
occhi scuri. « In casa siamo in 
12 — mi ha detto — 10 figli più 
1 vecchi. Babbo lavora nella sa­
lina e guadagna quasi mille li­
re al giorno; a me, invece, dan­
no 200 lire di paga per racco­
gliere le olive Quando il padro­
ne non vuoi darmi le 200 lire, 
debbo accettare mezzo litro d'o­
lio, che vale molto meno di 200 
lire ». 

Ad Assemini, il paese di Mar­
gherita, non c'è però lavoro per 
tutte le ragazze. Il collocatore un 
giorno ha riunito le giornaliere 
di campagna, le « giornaderas » 
ed ha detto loro di andare di 
casa in casa per cercare lavoro. 
« E' l'unico modo — ha aggiun­
to — per ottenere qualcosa ». 

Mariangela Crobu ha anch'essa 
vent'anni. « Ormai non mi prén 
dono più a lavorare — ha detto 
— assumono le ragazzine di 14 
anni, che non protestano per la 
paga bassa e le cattiverie del fat 
tore » Mariangela non ha ancora 
il fidanzato. Non sa leggere né 
scrivere. L'unico suo divertimen­
to è II passeggio domenicale su 
è giù per la strada asfaltata che 
attraversa il paese. 

Non crediate però che le donne 
siano rassegnate e che abbiano 
rinunziato a lottare. « Noi — ha 
detto Gesuina Meloni di Sestu — 
eravamo trattate male, a settan­

ta lire al giorno. Ci siamo riu­
nite, abbiamo denunziato il pa­
drone e lo abbiamo fatto con­
dannare. Ora ci pagherà 110.000 
lire che ci aveva rubato durante 
tre mesi di lavoro », 

Un gruppo di donne di Sar-
rock e di Capoterra è andato 
fino alla Giunta Regionale per 
protestare contro le paghe basse 
Si sono costituiti comitati e fi­
nalmente si sono potute Inizia­
re le trattative per un contrat­
to di lavoro. Le donne chiedono 
per i lavori stagionali 450 lire 
al giorno di salario, asili nido 
per I loro bimbi. l'assicuraziono 
e l'assistenza medica. 

Riusciranno ad avere ciò che 
chiedono perchè, come dicevo, 
le donne sarde, non sono mica 
come le dipingono gli inviati dei 
grandi giornali borghesi. Esse 
sono uscite dalla leggenda ro­
mantica per entrare nella lotta, 

GLORIA PERRIA 

LETTERE P (TI 

Le donne $arde assieme a quelle 
di tutta Italia, lottano per la pace 

e il benessere 

UNA MAMMA — Non esiste una 
malattia per cui nello sviluppo nor 
male di un bambino si noti, ad un 
certo momento, una crescita esa­
gerata delle orecchie: nel tuo caso 
io credo che l'orrore di vedere tuo 
figlio con orecchie sproporzionate 
tt suggestioni al punto di veder 
gliele già tali. Pud darsi invece che 
alt st siano staccate per il malvezzo 
di dormire con parte dell'oreccchto 
ripiegato verso l'esterno: a questo 
difetto potrai rimediare con l'uso 
costante di alcuni pezzetti di cerot­
to che gli applicherai prima di ad­
dormentarsi e staccherai la mattina. 
Ad ogni modo non allarmarti: il 
difetto delle orecchie » a ventola -
qiuisi sempre sparisce con l'età. 

BEATRICE — Sono lieta, cara 
che il mio modesto *uggerimen£o 
possa esserti stato utile; le borse 
sotto gli occhi a sedici anni, seno 
un inconveniente spiacevole che 
non dovrebbe esistere. Forse, nel 
tuo caso, si tratta di una disfunzio­
ne intestinale o di cattiva digestio 
ne per cui la mattina ti alzi con 
i/ gonfiore sotto ali occhi. Prova. 
per un periodo abbastanza lungo, a 
sorvegliare il tuo pasto serale limi 
tandoti a cibi leggeri e cerca dt 
non leggere prima di addormentar­
ti. Una buona cura locale sono ali 
impacchi di camomilla o thè da ap 
plicarsi ogni sera sull'occhio chiuso; 
l'infuso deve essere molto caldo e 
le compresse di ovatta dovranno et 
sere cambiate ogni volta che si in­
tiepidiscono. La mattina lava gli 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

£'ali meningi otic del bimbo 
duratile lo svezzamento 

Omini si pruporn un numi brwln venutala - Alimenti preziosi 

F. L. Napoli — No, compagna, la 
tua domanda non è inopportuna. 
L'alimentazione del bimbo, parti­
colarmente durante lo svezzamen­
to, è pratica assai delicata che il 
medico deve conoscere. 

Ecco pertanto le ricette che de. 
Sideri. Per preparare un buon bro­
do vegetale (ad otto, dieci mesi e 
bene cominciare e sostituire una 
minestrina in brodo di legumi prima 
e di carne poi in luogo di un pa-
<to di latte e far ne) si pone a boi. 
lire un litro di acqua.- una patata. 
una carota, una cucchiaiata di pi­
selli, o di lenticchie o di fagiuuli 
ecchi. e a seconda della stagione. 

7iicchini fagiolini verdi o spinaci; 
si lascia bollire a lungo sino a che 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Un po' di educazione! 
« Ma un po' d'educazione, che dia~ 

mine! », queste parole che tutti ab­
biamo udite e pronunciate, tuonarono 
l'altro giorno, nell'« N T », alle mie 
spalle. E sebbene fossi pigiata come 
una sardina e avessi da pensare con­
temporaneamente alla borsetta, al­
l'ombrello, alla rete con i fagotti, 
alle calze di nylon gravemente mi-
racciate nella loro integrità, e infine 
a non perdere il minimo di respiro 
indispensabile, mi venne da ridere 
perchè mi balenò il parallelo fra la 
educazione con l'« E » maiuscola di 
cui andiamo parlando e scrivendo e 
questa educazione spicciola quotidia­
na. Per la prima, si disturbano i li­
bri, si fa il nome di Makarenko, si 
approfondisce la critica del metodo 
di Maria Montessori, si studiano ri­
forme e controriforme scolastiche. 
La seconda, almeno approssimativa­
mente, crediamo di conoscerla tut­
ti e siamo sicuri, se non altro, di 
intenderci sul significato della parola. 

Ecco, a me sembra, invece, che 
proprio questo significato sia estre­
mamente elastico. Uno lo tira a de­
stra, e vede nell'educazione un com­
plesso di rigide norme esteriori tra­
mandate dall'uso. Un altro Io tira 
a sinistra, e vede nell'educazione sem­
plicemente un effettivo e cordiale ri­
spetto degli altri. Naturalmente, co­
me diceva il Manzoni a proposito 
.Iella ragione e del tono, un taglio 
netto fra le due interpretazioni non 
è possibile; ma la distinzione si coglie 
imi 3u.ff:cicn:c facilità. 

La perfetta educazione formalistica 
è privilegio delle classi alte che $e 
ne vantano e la considerano uno dei 
loro attributi tipici E* fatta di ge­
sti stilizzati, di cui l'orìgine e fi 
>enso, in molti casi, sì sono ormai 
perdutî  nella notte dei tempi, e che 
si continua tuttavia per forza d'iner­
zia. Trova la più celebre caricatura 
nel « Barbiere dj Siviglia », nell'en­
trata di Don Basilio: « Pace e gioia 
>ia con voi... Gioia e pace il ciel 
vi dia... », .con quella filza di rive­
renze che finisce per mandare in be-
itia il povero Don Bartolo. L'edu­
cazione formalistica è fatta anche 
di un sacco di bugie: dai compli­
menti obbligatori, e qualche volta 
larvatamente maligni, alla promessa 
che siamo sicuri di non mantenere, 
al « piatto vuoto - di un'offerta che 
*t «a non accettabile ma di cui l'al­
tro ringrazia con calore — senza nep 
pure l ombra della convinzione — co­
me dì una gentilezza realmente rice­
vuta. E* fatta infine di agilità di 
novimentì appresa nella vita facile 
,-d elefante, può risultare amabile e 
dare piacere all'occhio. Soltanto... 

Mi è accaduto di vedere, non vi-
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sta, persone che ritenevo perfetta­
mente educate, e mi sono accorta che 
le forme cadono, e cadono malamen­
te, se non le accompagna un solido 
sentimento di socialità vera, di ri­
spetto delle necessità e dei diritti 
altrui. Ho visto signore, garbatìssi-
me in salotto, aggredire con parole 
dure la giovane bambinaia (una di 
quelle ragazzette del Sud che hanno 
ispirato una bella pagina a Ioycc 
Lussu). Ho visto qui a Roma un co­
lonnello, certamente esperto di ogni 
norma della buona educazione fino 
da quando era allievo dell'Accade­
mia di Torino, occupare con destrez­
za il posto della vecchia signora sco­
nosciuta — e quindi teste non peri­
colosa — in una delle tante « file ». 
E una donna nascondere furtivamente 
e rapidamente i dolci migliori per ri­
servarli a invitati di maggiore con­
siderazione piuttosto che all'amica di 
antica data, povera e dunque poco 
« importante ». C"è chi dissimula eroi­
camente gli sbadigli davanti a un 
seccatore insopportabile ma autore­
vole per po$Ì7Ìoie sociale, eppure 
stenta a evitare moti di fastidio per 
la sporta della popolana che Io sfiora. 

Di che cosa è fatta dunque l'edu­
cazione non formale? E' fatta, credo, 
dì abitudine al riconoscimento de 
diritti altrui e ài cordiale compren­
sione e soportazione; e dovrebbe es 
sere patrimonio di tutti, e più spe­
cialmente d; noi donne e dei ragazzi 
affidati alle nostre cure. 

*Un po' d'educazione, per favo­
re! ». Ma capita anche a noi dì « sp;n-
gere» se abbiamo fretta; o di ada 
giara distratte senza far posto agli 
altri quando il posto, per noi. Io 
abbiamo ottenuto. O di guardare con 
sospetto le scarpe del piccino che 
lasceranno tracce dj ta'co sul nostro 
vestito scuro; e tuttavia di permei 
tere che ti bimbo nostro se ne stia 
in piedi su! sedile del tram, senza 
riguardo per il passeggero che ignaro 
spolvererà poi quel sedile con fondo 
dei calzoni. 

Scagli la prima pietra chi non ha 
mai tentato di farsi servire dal COTTI 
messo di negozio, quando l'avventore 
precedente e un timido. E il Ivllo è 
questo: che i peccati di ineducazione 
per veniali che siano, ci ricadono 
addosso, si ritorcono contro di noi 
Perchè proprio aoeste incurie nella 
convivenza, questi retaggi dell'indi-
vìùnaiismo egocentrico contribuiscono 
a creare il clima inquieto della vita 
quotidiana — specie nel caos delle 
grandi città — e ad accrescere cosi 
le fatiche e le stanchezze dì cui ci 
lamentiamo, 

MAMMA GIUUA 
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l'acqua non si sia ridotta della me­
tà, quindi sì filtra attraverso una 
garza senza spremere. In un quar­
to di litro del brodo cosi filtrato 
si fanno cuocere per venti minuti 
20 gr, di farina di grano o di cre­
ma di riso, oppure 20 gr. di semo­
lino di riso o di pastina gluttuata; 
si aggiunse un pizzico di sale e 
convenientemente • freddata la «i 
somministia al bambino. 

Il brodo di carne per il bambino 
deve essere preparato con maggio­
re cura che non il brodo pei un 
adulto. 

Si prendono 150 er. di carne mol­
to magra, preferibilmente di vi­
tella; questa fettina di carne viene 
tagliata a pezzetti e messa a bollire 
per 2 ore e me'zo in l'2 litro di 
acqua appena salata. Dopo che l'ac­
qua e la carne hanno bollito per il 
tempo che si è detto, si fa raffred­
dare il brodo, si sgrassa e si cola 
ed a 250 gr. di brodo si aggiungono 
20 gr. di semolino o di pastina glu-
tinata e si fa cuocere ancora per 
venti minuti. Questi primi pa«rti 
.«alati stimolano generalmente l'ap­
petito del bambino: non è detto pe­
rò eh» le prime volte eeli li accolga 
volentieri Tutfaltro. che spesso bi­
sogna accontentarsi di darne aope-
na o.ualche cucch'aino. ed anche 
questi con notevoli sforzi e pazien­
za E* utile pertanto almeno per 
le primissime volte avere prepara­
to anche il pasto cui precedente­
mente il bimbo era abituato per 
potere eventualmente completare 
un pasto reso molto in«uffleiente 
dai capricci del bimbo. Ben presto 
può questi prendere sempre mag­
giore piacere al nuovo alimento. 

ApDena i' bimbo dimostri di gra­
dire il brodo e non sarà oiù neces­
sario completpre il pasto non l'a­
bituale oippina. si farà del tutto 
a meno di questa aeeiuneendo pe­
rò al brodo un cucchiaio di pata­
te passate o di spinaci o di carote. 

Ed ecco come devi preparare il 
p a s s i o di verdure, alimento r e a ­
mente prezioso per i pìccoli bim­
bi: purè di patate: 100 gr. di Datate 
sbucciate e lavate si cuociono in 
un quarto di litro di aeaua fino n 
che non siano soaonola'e. Si pas­
sano nuindi calde ?Uo stacco e si 
mescolano con WO £r. circa di lat-
1e: si fa riscaldare a fuoco molto 
lento per 10 minuti e da ultimo 
si aggiunge un nizzico di sale ed 
un pochino di burro. 

Purè di svinaci- 250 or. di «ol­
iaci ben lavati «1 me**ono a bonj-
re in poca arow saista fino a che 
non sì s'nrto Vene r*ene s^anuolat»; 
si passano quindi al setarcio e vì 
si aeciunre un mez?o bicchiere di 
latte ed apoena un poco di borre 
» ri Insr'sno cuocere lentamente 
per 10 minuti 

Pur.* dì rs-cìr* ri p^Iisrcr.-, e s1 

'arano ino tr- Hi caro'e MaHe e «' 
ot.ocìono in 250 srr. di brodo; si pas­
sano al setaccio » si atrgi"nrono ad 
esse 5 sr. di borio e mezzo bic­
chiere d; latte- si rimettono ai fuo­
co oer 20 minuti. 

Passata di mele e di pere: due 
mele e due pere sbucciate e t a r a ­
te a pezretti si Tuociono nell'^enup 
i fuoco lento fino a che non s'ano 
*ien cotte; sì ra-^aro nllora al se-
•acc*o e si rimettono al fuoco cer 
TUalche minuto insieme • 20 tn* 
di zucchero 

P S Viterbo — Può evitare che 
l'influenza *i diifond» a tutta t» sua 
numerosa famiglia f^cen^o orati 
rare a ciascun comooneMe df e*-
*a. crlluttori di r'.vpfo di ootasc-r 
-'^etuti oiù volte nella gìornati» 
"'nò oreparare la soluzione r»er pi" 
=r;acoui t>rT*iim<re ido ad 1 litro d" 
Tona borita. 30 cr. di clorato d-
"otassfo r*e avrà pmnf*t>»tn fn f*T 
""scia. TT"'"3,n'en!r n , i , f 1* dis'n 
'<"7ione dpi nnso pnnVoarrlo *> volt» 
•»i n o m o aue srr̂ *ce oi protarW»!*-
oer narice 

I luoghi chiusi ed affollati sono 
quelli ove più facile è il contagio-
ugualmente il fi ed do e i bruschi 
cambament* di temperatura favo­
riscono le malattie. 

l'influenza, consiste oltre che nei 
colluttori e nelle istillazioni nasali 
nel riposo a letto per molti gior­
ni, nell'assunzione di 2, 3 compres­
se di canaspirina al giorno, in una 
alimentazione leggera e nutriente. 

G. A. Palermo. — Consigli assai 
più giustificati ed esatti di quanto 
io non possa darle, potrà ricevere 
dopo una accurata visita, presso la 
Clinica Ostetrica-Ginecologica del­
l'Università della sua città. 

Il dott. X 
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CONSIGLI min 
Per salvare le scarpe ammuffite 

spazzolarle prima con cura, poi 
stregarle scrupolosamente con un 
cencio imbevuto in essenza di tre­
mentina. Passarle dopo con vasel-
lina. Lasciarle unte per qualche 
ora e pulirle poi con un soffice 
cencio asciutto. 

Per impedire che i vetri si ap­
pannino col freddo, passarvi sopra 
un cencio imbevuto di glicerina, ma 
cosi lievemente che non resti distri­
buito più di un sottilissimo strato 

Per impermeabilizzare le calza­
ture dei bambini ecco un metoao 
semplice, efficace ed economico. 
Dopo averle scrupolosamente ripu­
lite ed asciugate, passatevi sopra 
con un pennello dell'olio di lino 
caldo. Questa impermeabilizzazio­
ne dura diverse settimane. 

Per guarire a prevenire un'in-
freddatura inspirate ai primi sinto­
mi qualche goccia di limone e un 
po' d'acqua salata. 

Per far durare una granata di 
saggina, appena comprata, immer­
getela in una saponata caldissima 
per indurirne le fibre- Scuotetela e 
fatela asciugare. Ripetete l'opera­
zione ogni quindici giorni. Abbiate 
cura di collocare la granata sem­
pre con la testa all'insù. 

Per togliere le macchie di grasso 
dai pavimenti, fregarli con un im­
pasto sodo di segatura e benzina. 

occhi con acqua di rose. Dovresti 
trovare yiounniento. 

UN ELETTRICISTA — Si, nel­
l'Unione Sovietica il gioco di calcio 
e uno sport che ha un praiide nu­
mero di tifosi; figurai' che lo jtodio 
della squadra - Dinamo », a Mosca, 
osp.ta ogni domenica circa cento­
mila persone La grossa differen­
za con i paesi occidentali sta nel 
fatto che nell'URSS, non esiste il 
professionismo dello sport: un cam­
pione di calcio, di ciclismo e via 
dicendo, è un lavoratore che ha il 
suo salario o il tuo stipendio dalla 
fabbrica o dall'ufficio in cui presta 
la sua opera. Naturalmente conti­
nua a percepire i suoi emolumenti 
anche in periodo di allenamento o 
di gara e le spese di trasferta gli 
sono rimborsate. Lo sport, in una 
parola, non è considerato un mez­
zo per far denaro e non è legato 
ad alcun groviglio affaristico ma 
ad un sano desiderio di emulazione. 

MIRELLA D. — Il tuo è un er­
rore di principio: dopo cinque an­
ni di matrimonio ti diapiri perché 
non trovi in tuo marito quelle qua­
lità che amavi m lui quando erava­
te fidanzati. Ebbene, hai sposato un 
uomo, mica un mobile che una vol­
ta sistemato in un determinato 
punto della casa, sarà lì, immuta­
to, fra vent'aimi, se non avrai avu­
ta l'idea di spostarlo! Ogni giorno, 
in ogni istante della propria esi­
stenza una persona fa delle espe­
rienze, amare o piacevoli, che ag­
giungono qualcosa alla sua perso­
nalità. Il periodo del fidanzamento 
non serve a conoscerci una volta 
per sempre ma piuttosto ad impa­
rare a comprenderci per gli anni 
che si dovrà vivere insieme. Credi 
forse dì essere tu la medesima per­
sona di cinque anni fa? Neppure 
per sogno! E senza ripeterti la filo­
sofia di un antico greco che pone­
va l'origine del mondo nella con­
tìnua mutabilità delle cose, ti esor­
to ad autocriticarti in forma sin­
cera: dopo, accetterai tuo marito 
così, come è oggi, senza rimpian­
gere in lui un'immagine « cliché » 
ormai superata dall'apporto di nuo­
ve esperienze. 

MILENA 

LP CUOCO 
PGRPGTTP 
Care amiche, 

ho pensato che talvolta può ca­
pitarvi di avere uno o più ospiti 
a tavola; naturalmente in questa 
occasioni il vostro problema gior­
naliero diviene ancora più grave, 
allorché dovete conciliare le due 
es.genze della spesa e della buona 
figura. Eccovi appunto una ricetta 
che vi permetterà di fare buona 
figura senza intaccare eccessiva­
mente il bilancio familiare. 

Si tratta di un piatto di carne, ma 
non inorridite che la spesa è mini­
ma: circa 250 lire. Sarete in quat­
tro a tavola? Cornerete allora due 
etti di carne tritata; impastatela 
con due cucchiai abbondanti di 
pan grattato, un uovo e un cuc­
chiaio di parmigiano, salate e met­
tete un pizzico di pepe. Quindi 
bagnatevi le mani e fate, della car­
ne. una palla che infarinerete leg­
germente. Preparate intanto, un 
battuto di cipolla, sedano, carota 
e prezzemolo e mettete a rosolare 
in un po' d'olio. Quando sarà leg­
germente colorito mettete dentro 
il polpettone e fate in modo che si 
rosoli da tutte le parti; dopo qual­
che minuto aggiungete un bicchiere 
scarso d'acqua nella quale avrete 
stemperato mezza cucchiaiata di fa­
rina. Quindi coprite e fate bollire 
a fuoco lentissimo facendo atten­
zione che non si attacchi. Quando 
servite in tavola, col suo intinto 
denso all'interno, spremete aopra 
merzo limone. 

Se vorrete ottenere un effetto 
migliore, collocate al centro della 
palla di carne, quando la formate, 
un uovo sodo sgusciato... e quando 
a tavola vedrete il vostro ospite 
soddisfatto ricordatevi della vostra 

MARTA 

Donne nel mondo 
Anna Doiezanlova, la migliore o-

peraia della produzione tessile ce­
coslovacca. è stata eletta delegata 
al Primo Congresso cecoslovacco dei-
la pace. Nel mese di dicembre dei 
.secondo anno del Piano Qulnquen 
naie e^sa aveva già completato la 
sua quota di produzione per 11 quar­
to anno 

• • • 
n tradizionale alfabeto figurato 

per 1 bambini delle scuole elemen­
tari americane, che dice « A come 
in Apple (mela). B come in Ball 
(palla) • ecc . è stato sostituito nel­
le scuole di Washington con un al­
tro che dice: « A come In Atomo 
B come in Bomba » e cosi via. 

Il nuovo alfabeto che sarà obbliga­
torio In tutte le scuole pubbliche, e 
contenuto in un manuale della Com­
missione Educativa. la quale affer 
na che esso «servita al bambini co­
me elementare cognizione di difesa 
«mie ». 

• • • 
In Romania, su decisione del go­

verno. è stata stabilita la concessio­
ne di una Indennità fìssa dt faml-
*]!« per le madri e di una indenni­
tà mobile per madri con 4 e pio 
(«intani Dal principio deiranno 
«orso Ano a novembre. 70000 fami 
glie hanno rtcevu'o questa indennl-
*a !a cut somma comple"«iv* è «*ee-
SM net nrnrtn trtmewtr» lB*n • 7.V) 
milioni di lei. 

• • • 
La Federazione Intemazionale del­

ie Donne Democratiche ha inviato 
dia Pederanone Mondiale della Glo-
»-entO Democratica e all'Unione in-
'ema/tonale dettll Studenti un m 

t Giornata Internazionale di solida­
ri e tÀ con la Gioventù In lotta con­
tro il colonialismo • Ponendo in ri­
lievo l'acuto pericolo di guerra li 
messaggio afferma* • Dovunque 1 pò-
ooll rispondono NO alla guerra II 
secondo congresso mondiale della 
Pace tenutosi a Varsavia, ha rivela­
to la straordinaria forra del popoli. 
Da Varsavia all'Australia, dalla Cina 
all'America, dalla Russia alla Gran 
Bretagna. dall'India all'Africa. 11 de­
siderio è unico- Stente più guerre. 
roghamo fa pace». 

• • • 

Notizie da Ankara informano che 
io S. U turco sta mobilitando dell* 
orostttute da Inviare tn Corea a rial-
rare il mora'e del resti della Brlga-
-a turca e dei soldati americani 

TI comando americano in Corea 
ha Inviato infatti una richiesta ee-
ml-ufflctaie per nnvlo di numerose 
« artiste turche » In Corea, poiché 
• soldati americani preferirono «II 
caldo temperamento orientale delle 
lonne turche » 

La campagna per 11 reclutamento 
ielle prostitute viene condotta «enza 
-r>a5cherature II 7 gennaio Radio 
\nkara ha informato che «circa 120 
mnne turche si «ono gi* offerte vo-
•ontarie per andare con le forre ar­
i a t e In Corea come infermiere o 
iltrl servizi ausiliari ». Finora non 
T » mal «n< rexso eh* dmin» titn**»" 
•*ervi«seTo nelle forze armate, m nes-

pirmo istriftAo r»l retini» 
^erein Hmatn Vic-d'rettnr» resp. 
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